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Ambito territoriale

• Area
7 stati
42 regioni

• Popolazione
88 milioni di 
abitanti

• Estensione
510.000 kmq



Priorità e Obiettivi Specifici

Priorità 1
Regione alpina verde e resiliente al clima

(PO 2)

SO iv: promuovere
l’adattamento al 

cambiamento climatico, 
la prevenzione dei rischi
e la resilianza ai disastri

SO vi: promuovere la 
transizione verso 

l’economia circolare
ed efficiente verso 
l’uso delle risorse

SO vii: migliorare la 
biodiversità e le 

infrastrutture verdi 
incluse le aree urbane e 
ridurre tutte le forme di 

inquinamento

Migliorare la capacità istituzionale delle
autorità pubbliche e delle parti interessate ad 

attuare EUSALP (“SO specifico Interreg”)

Priorità 4
Regione alpina sviluppata e gestita in 

modo cooperativo

Priorità 2
Regione alpina neutrale alle emissioni di 
carbonio e sensibile alle risorse (PO 2)

SO i: promuovere
l’efficienza

energetica e ridurre
le emissioni di gas 

serra

Priorità 3
Regione alpina a supporto dell’innovazione e 

della digitalizzazione verde (PO 1) 

SO i: migliorare le 
capacità di ricerca ed 
innovazione e adottare

tecnologie avanzate

SO ii: raccogliere i
benefici della digita-

lizzazione per cittadini, 
aziende, organismi di 
ricerca e pubbliche

amministrazioni



 Priorità 1: 42,2M budget FESR iniziale
• Cambiamento climatico: budget residuo 6,3M 
• Biodiversità: budget residuo 6,4M 

 Priorità 2: 30,2M budget FESR iniziale
• Efficienza energetica: budget residuo 1,0M 
• Economia circolare: budget residuo 5,6M 

 Priorità 3: 23,1M budget FESR iniziale
• Innovazione: budget residuo 3,6M 
• Digitalizzazione: budget residuo 4,9M 

 Priorità 4: 11,6M budget FESR iniziale (residuo 2,0M)

Il budget iniziale

Il budget complessivo del Programma è pari a 143M di euro di cui 107M di euro
di contributo FESR (tasso di cofinanziamento: 75%)



Caratteristiche del 3° bando

Per la stesura del bando si è:

• analizzato i temi trattati e le soluzioni fornite dai progetti 
già approvati, confrontandoli con gli ambiti e le tipologie di 
azioni previste per ciascuna priorità;

• effettuata una gap analysis verificando quali target degli 
indicatori non sono stati ancora raggiunti;

• considerato gli sviluppi e i molteplici processi di 
trasformazione intervenuti nell’area alpina dalla stesura del 
programma;

• tenuto conto del budget residuo per priorità.



Obiettivi specifici del bando

Priorità 1
Regione alpina verde e resiliente al clima

(PO 2)

SO iv: promuovere
l’adattamento al 

cambiamento climatico, 
la prevenzione dei rischi
e la resilianza ai disastri

SO vi: promuovere la 
transizione verso 

l’economia circolare
ed efficiente verso 
l’uso delle risorse

SO vii: migliorare la 
biodiversità e le 

infrastrutture verdi 
incluse le aree urbane e 
ridurre tutte le forme di 

inquinamento

Migliorare la capacità istituzionale delle
autorità pubbliche e delle parti interessate ad 

attuare EUSALP (“SO specifico Interreg”)

Priorità 4
Regione alpina sviluppata e gestita in 

modo cooperativo

Priorità 2
Regione alpina neutrale alle emissioni di 
carbonio e sensibile alle risorse (PO 2)

SO i: promuovere
l’efficienza

energetica e ridurre
le emissioni di gas 

serra

Priorità 3
Regione alpina a supporto dell’innovazione e 

della digitalizzazione verde (PO 1) 

SO i: migliorare le 
capacità di ricerca ed 
innovazione e adottare

tecnologie avanzate

SO ii: raccogliere i
benefici della digita-

lizzazione per cittadini, 
aziende, organismi di 
ricerca e pubbliche

amministrazioni
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Budget del 3° bando

Il budget FESR è di 27,8 M euro così suddivisi per SO:

• 12,7 M euro per 1.2 Enhancing protection and preservation of nature, 
biodiversity and green infrastructure, including urban areas, and reducing all forms of 
pollution

• 6,6 M euro per 2.2 Promoting the transition to a circular and resource efficient 
economy

• 8,5 M euro per 3.2 Reaping the benefits of digitalisation for citizens, companies, 
research organisations and public authorities



Focus tematici SO 1.2

• Sperimentazione e test di soluzioni per il ripristino della biodiversità e il 
miglioramento della connettività ecologica

• Applicazione di soluzioni Nature-Based; sensibilizzare sui loro benefici  e 
promozione della loro integrazione orizzontale nelle politiche pubbliche 
(specie nell'uso del suolo e nella pianificazione spaziale)

• Approfondire il supporto alle infrastrutture verdi e blu, in particolare 
nelle aree urbane, periurbane e rurali

• Valorizzare il patrimonio naturale e culturale per salvaguardare i 
paesaggi o ridurne la frammentazione

• Sviluppare di misure di mitigazione e adattamento per affrontare le 
conseguenze dello scioglimento del permafrost e del ritiro dei ghiacciai, 
in particolare in relazione ai cambiamenti degli ecosistemi e alla 
mitigazione dei rischi, nonché previsioni sull'adattamento dei territori 
nella regione alpina postglaciale



Focus tematici SO 2.2

• Sperimentare metodi di coinvolgimento dei consumatori e iniziative 
orizzontali a supporto della transizione verso una economia circolare ed  
efficiente nell'uso delle risorse attraverso il cambiamento del 
comportamento

• Promuovere, attraverso azioni pilota, lo sviluppo equilibrato della 
regione alpina per garantire trasformazioni territoriali sinergiche nelle 
aree rurali e urbane, contrastando la tendenza alla polarizzazione

• Promuovere l'integrazione degli stakeholder e il consolidamento dei 
cluster economici, inclusa la creazione di approcci congiunti per i 
prodotti circolari. Tali iniziative dovrebbero mirare a sostenere le 
imprese circolari mettendo in comune le risorse, facilitando il loro 
contributo alle politiche e allo sviluppo del mercato



Focus tematici SO 3.2

• Sviluppare, testare o integrare soluzioni digitali, anche in settori non 
ancora esplorati dai progetti, come l'istruzione, la pubblica 
amministrazione e il settore delle energie rinnovabili

• Sviluppare o implementare soluzioni per il monitoraggio dei dati e la 
sicurezza informatica soprattutto riguardo la raccolta armonizzata dei 
dati transfrontalieri, alla privacy e alla protezione dei dati

• Testare soluzioni per rafforzare l'inclusività degli utenti verso i nativi non 
digitali e i gruppi marginalizzati nella trasformazione digitale

• Sviluppare e testare soluzioni congiunte per supportare le PMI, le 
associazioni e i cittadini nella loro trasformazione digitale, con l'obiettivo 
generale di aumentare la sostenibilità ambientale, in particolare nei 
settori del turismo, della mobilità e dell'innovazione sociale



Caratteristiche dei progetti

A seconda della maturità dell'argomento i progetti possono 
riguardare diverse fasi del policy cycle, ovvero:
• Attività di sviluppo di politiche strategiche, attraverso 

l'elaborazione di strategie o metodologie comuni;
• Attività di tipo esplorativo e pilota, per testare modelli o 

strumenti e convalidare soluzioni applicabili a contesti 
diversi;

• Attività di disseminazione e capitalizzazione, per 
incoraggiare la diffusione dei risultati in modo trans-
settoriale e in tutte le regioni



Aspettative del programma

I progetti dovranno inoltre:

• fornire risultati tangibili per affrontare le sfide sopra 
identificate;

• essere inseriti in un contesto strategico più ampio, come 
EUSALP o altre politiche dell'UE o dell'arco alpino;

• contribuire alle strategie nazionali e regionali e farvi 
riferimento nell’application form.



Approcci possibili

I progetti devono contribuire con soluzioni innovative; sono 
stati identificati tre possibili approcci, ne deve essere preso in 
considerazione almeno uno:
1. Soluzioni cross-settoriali: quando le soluzioni sviluppate 

richiedono la collaborazione tra diversi settori e 
l'integrazione dei punti di vista dei vari attori per agevolare 
una efficace implementazione (es. sperimentazione e 
personalizzazione in territori specifici di approcci di 
successo provenienti da altri progetti o altre regioni)



Approcci possibili

2. Percorsi trasformativi: quando i progetti sviluppano o 
implementano approcci cross-settoriali per affrontare 
processi di trasformazione su larga scala (transizione 
verde, digitale e giusta); sono percorsi che richiedono la 
collaborazione tra diversi settori economici e stakeholder 
per sviluppare soluzioni congiunte e una visione strategica.



Approcci possibili

3. Networks esplorativi e innovativi: i progetti sono 
incoraggiati a utilizzare approcci di innovazione già 
esistenti o strutture come i cluster di innovazione che 
hanno il potenziale per essere implementati in altri settori, 
mettendo insieme argomenti che possano trarre un 
vantaggio da questo approccio intersettoriale, favorendo il 
trasferimento tra ecosistemi di innovazione.



Caratteristiche dei progetti

• budget compreso tra 1 e 3 M euro
• durata tra 24 e 36 mesi
• partenariato composto da un numero di membri compreso 

tra 7 e 12
• Il lead partner deve essere una organizzazione pubblica
• Il piano di lavoro deve avere 3 work package



Timeline

• 22/4/25: pubblicazione del bando
• 13/5/25: apertura di JEMS
• 10/7/25: chiusura di JEMS per il 1° step
• 14/11/25: selezione proposte che passano al 2° step
• 29/1/26: chiusura di JEMS per il 2° step
• Fine aprile 2026: selezione dei progetti da finanziare
• Giugno 2026: inizio attività dei progetti



Grazie dell’attenzione

Per info:
– Sito web del Programma Spazio Alpino

https://www.alpine-space.eu/

– National Contact Point @ Regione Lombardia
spazio_alpino@regione.lombardia.it
02 6765 0038


